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 DESTINATARI DEL PROTOCOLLO 

Il presente protocollo è destinato a tutti i soci dell’associazione, ai genitori/tutori legali delle 

ginnaste minorenne, alle tecniche/istruttrici, agli operatori amministrativi e gestionali che 

hanno rapporti continuativi con l’associazione. 

 

INTRODUZIONE 

Per controllare/mitigare la circolazione del Virus SARS-CoV-2 sono state considerate 

alcune misure di prevenzione in documenti formali cosiddetti” Protocolli” emanati dai vari 

enti istituzionali e dalla federazione Ginnastica d’Italia che forniscono le indicazioni per lo 

svolgimento delle attività motorie in linea con la situazione epidemiologica e con le 

conoscenze scientifiche finora disponibili. 

Va sottolineato che tutte queste misure possono ridurre il rischio di trasmissione, ma non 

possono azzerarlo.  

 

CARATTERISTICHE DELL’AGENTE VIRALE SARS-CoV-2 

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare 

malattie da lievi a moderate. Altri coronavirus umani di originale animale (virus zoonotici) 

sono stati responsabili nell’ultimo ventennio di epidemie di sindromi respiratorie gravi: la 

SARS nel 2002/2003 (sindrome respiratoria acuta grave) e la MERS nel 2012 (sindrome 

respiratoria mediorientale). Sono definiti in tal modo per le punte a forma di corona che 

sono presenti sulla loro superficie. I coronavirus sono comuni in molte specie animali 

(domestiche e selvatiche) e possono attraverso passaggi in altre specie animali arrivare ad 

infettare l’uomo. Nel 2002 si è verificata l’epidemia SARS causata dal virus SARS-CoV-1 e 

nel 2012 l’epidemia MERS causata dal virus MERS-CoV, entrambi appartenenti alla 

famiglia Coronaviridae, genere beta. Nel dicembre 2019 viene identificato un nuovo 

coronavirus umano zoonotico responsabile di gravi patologie infiammatorie polmonari 

riconducibili a SARS. Nella prima metà del mese di febbraio 2020 l'International Committee 

on Taxonomy of Viruses (ICTV) ha assegnato al nuovo coronavirus il nome definitivo: 

"Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" (SARS-CoV-2). L’11 febbraio 2020 

l'Organizzazione Mondiale della Sanità ha annunciato che la malattia respiratoria causata 

dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. 

 

MODALITÀ DI TRASMISSIONE 

SARS-Cov-2 è un virus respiratorio caratterizzato da una elevata contagiosità. Il virus viene 

emesso con le secrezioni respiratorie dalle persone infette sia durante la fase che precede la 

comparsa dei sintomi che durante la fase sintomatica della malattia. Possono contagiare 

anche le persone infette che non sviluppano sintomi di malattia; la probabilità di contagiare 

appare comunque maggiore se sono presenti sintomi respiratori, quali in particolare la 

tosse. Infine, l’aumento di frequenza respiratoria legato all’esercizio fisico, attività quali il 

canto possono aumentare l’emissione di virus. 
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La modalità principale di contagio è quella che si realizza quando le goccioline del respiro 

(droplets) espulse dalle persone infette vengono a contatto direttamente con le mucose delle 

vie respiratorie ed oculari di una persona suscettibile. I droplets, goccioline pesanti, 

normalmente riescono a percorrere uno spazio non superiore al metro, prima di cadere a 

terra, anche se in alcuni casi, in ragione anche dei movimenti d’aria in un ambiente chiuso, 

dello spostamento d’aria causato dall’atleta e/o del posizionamento in scia possono 

percorrere distanze maggiori. Questa è la ragione per cui il la probabilità di contagio è 

funzione del distanziamento delle persone, ed un distanziamento di almeno un metro è 

considerato necessario per ridurre il rischio di trasmissione 

Una seconda modalità di trasmissione è rappresentata dal contagio indiretto attraverso 

oggetti e superfici. Tale modalità si può realizzare quando una persona suscettibile tocca 

con le mani oggetti o superfici contaminate da secrezione respiratorie di soggetti infetti, e si 

tocca quindi occhi o bocca. 

I dati attuali suggeriscono che il virus possa sopravvivere su oggetti e superfici per 72h. 

Una modalità meno frequente, ma ritenuta possibile, è quella tramite aerosol, ovvero tramite 

la contaminazione dell’aria ambiente da parte di particelle respiratorie di minori dimensioni 

che possono rimanere sospese nell’aria. In tali condizioni il virus potrebbe sopravvivere fino 

a 3h. Un corretto ricambio d’aria in ambienti confinati è necessario per ridurre il rischio, 

apparentemente comunque limitato, di trasmissione per aerosol. Infine, è stata segnalata la 

possibilità di trasmissione per via fecale, ma allo stato va ritenuta una evenienza eccezionale. 

Normalmente le malattie respiratorie non si trasmettono con gli alimenti che comunque 

devono essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche. 

 

SINTOMI 

Il periodo di incubazione della malattia ha un valore mediano di 5-6 giorni e può andare da 

2 a 10 giorni, e raramente protrarsi fino a 14 giorni. 

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, 

difficoltà respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome 

respiratoria acuta grave (ARDS), insufficienza multiorgano, fino al decesso. I coronavirus 

umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a moderate, 

come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi possono 

includere: rinorrea (naso che cola); cefalea (mal di testa); tosse; faringite (gola 

infiammata); febbre; sensazione generale di malessere. 

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da SARS-Cov2 può causare sintomi respiratori 

lievi, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite con difficoltà respiratorie 

anche molto gravi. Di comune riscontro è la presenza di anosmia (diminuzione/perdita 

dell’olfatto) e ageusia (diminuzione/perdita del gusto), che sembrano caratterizzare molti 

quadri clinici. In alcuni casi l’infezione può essere fatale con quadri di insufficienza 

multiorgano. 

L’infezione colpisce tutte le fasce di età. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli 

anziani e quelle con malattie preesistenti. Le patologie preesistenti più frequenti nei soggetti 

deceduti sono malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, diabete mellito di tipo 2, 

obesità e malattie respiratorie croniche, quali la broncopneumopatia cronica ostruttiva. 

Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli di altre 

affezioni respiratorie acute, inclusa l’influenza, è necessario, in caso di sospetto clinico, 

effettuare esami di laboratorio per confermare la diagnosi. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

In base alle Linee Guida della Federazione Ginnastica d’Italia ai sensi dell'articolo 1, lettere 

f e g del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020 e successive 

modifiche 

Visto il DL n.105 del 23.07.2021 n. 105, pubblicato nella G.U n. 175 del 23/07/2021 

Vista la Circolare informativa della FGI del 6 agosto 2021 

Vista la circolare del Ministero della Salute del 04/08/2021-DGPRE-DGPRE-P 

Vista la circolare del Ministero degli Interni N. 15350/117/2/1 del 10 agosto 2021 

si declinano le sotto riportate regole comportamentale utili a contenere il rischio di contagio 

 

REGOLE DI COMPORTAMENTO 

❖ Tutte le ginnaste devono essere in possesso della specifica certificazione di idoneità 

agonistica (DM 18/02/82) o non agonistica (D.M. 24/04/13 in corso di validità; 

❖ Le ginnaste, aventi un’età pari o superiore ai 12 anni d’età, dovranno accedere agli 

impianti/palestre dove si svolge l’attività sportiva, con la certificazione verde Covid 19 

(c.d. Green Pass); 

❖ Le ginnaste aventi un’età inferiore ai 12 anni, devono fornire l’autodichiarazione attestante 

l’assenza di infezione da SARS-COV-2 e di rischi di contagio per gli altri per quanto di 

propria conoscenza. (come da Linee Guida D.P.C.M). In caso di ginnaste minorenni, 

l’autodichiarazione dovrà essere fornita dall’esercente potestà genitoriale; 

❖ Al momento dell’arrivo, all’ingresso e prima dell’accesso in Palestra verrà misurata la 

temperatura corporea della ginnasta e delle tecniche mediante termometro a distanza; 

❖ In caso di temperatura > a 37,5° la ginnasta non potrà accedere all’impianto. Il 

genitore/tutore legale della ginnasta minorenne sarà tenuto a riportare con sé la ginnasta; 

❖ All’ingresso e all’uscita la ginnasta ha l’obbligo di igienizzare le mani. Per questo, sarà reso 

disponibile apposito dispenser con soluzioni idroalcoliche posizionato sia all’ingresso della 

struttura che all’interno per garantire lavaggi frequenti, possibilmente ad ogni uscita di 

pedana; 

❖ I bagni saranno dotati di igienizzanti a norma di legge e di fazzoletti mono uso per asciugare 

le mani; 

❖ All’ingresso le ginnaste dovranno sostituire le calzature con apposite scarpe/ciabatte 

previste esclusivamente a questo scopo. Le calzature sostituite dovranno essere riposte 

dentro un’apposita busta nella borsa individuale; 

❖ La ginnasta dovrà riporre i propri effetti personali nella borsa individuale della quale deve 

essere dotata e che andrà riposta ai bordi laterali della palestra secondo le indicazioni delle 

tecniche osservando la distanza di almeno mt 1 l’uno dall’altro; 

❖ Tutti gli oggetti personali dovranno sempre essere riposti nella borsa individuale, compresi 

gli attrezzi quali la fune, la palla, le clavette e il nastro tranne al momento del loro utilizzo 

in fase di allenamento. E’ vietato lasciare oggetti in giro; 

❖ Fazzoletti, guanti, mascherine o quant’altro dovranno essere buttati negli appositi 

contenitori con coperchio, utilizzando esclusivamente il pedale per l’apertura, ovvero 

dovranno essere conservati in appositi sacchetti personali e riportati con se; 

❖ Non dovranno essere consumati pasti all'interno della sala di allenamento e degli spogliatoi;  
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❖ Non sarà possibile fare la doccia e sarà consentito l’accesso ai bagni una alla volta; 

❖ È vietato lo scambio tra le tecniche e tra atlete e tra le tecniche e atlete presenti nel sito 

sportivo di dispositivi (smartphone, tablet, ecc.) e di attrezzi sportivi; 

❖ Dovrà essere assicurata la pulizia degli attrezzi prima dell’accesso alla palestra. 

 

 

 CHE COS’È IL GREEN PASS/CERTIFICATO VERDE? 

 

Il certificato verde è un documento che attesta la guarigione dal Covid, o l’avvenuta 

vaccinazione, ovvero l’effettuazione di un test molecolare o antigenico rapido con risultato 

negativo.  

La validità del Green Pass è:  

a. di 270 giorni per chi ha concluso il ciclo vaccinale o per chi, guarito dal Covid, ha ricevuto 

l’unica dose di vaccino prescritta;  

b. il tempo massimo fino alla dose successiva, a seconda del tipo di vaccino, per chi ha 

ricevuto la prima dose;  

c. di 180 giorni per chi, guarito dal Covid, è in attesa della prima e unica dose di vaccino;  

d. di 48 ore per chi ha effettuato il test.  

Per le certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-SARS-CoV-2, si rimanda alla 

circolare del Ministero della Salute del  04/08/2021-DGPRE-DGPRE-P e s.m.i. 

 

 

PIANO DI IGIENIZZAZIONE-SANIFICAZIONE 

L’igienizzazione/sanificazione della sede di allenamento, pedana, tavoli, maniglie, bagni, 

ecc, sarà eseguita giornalmente e comunque sempre nelle ore che precedono la sessione di 

allenamento. 

 

CAPIENZA MAX SITO AI SENSI DEL NUOVO REGOLAMENTO ATTUATIVO  

In ogni sede di allenamento sarà reso noto, mediante affissione in bacheca, il numero max 

di persone che il sito può ricevere e il numero max di ginnaste che possono allenarsi 

contemporaneamente. Di seguito si riportano i mq  

• NUMERO MASSIMO DI INGRESSI (Mq intera struttura/12 mq a persona) 

• NUMERO MASSIMO CORSI (Mq campo di allenamento /9 mq a persona 

Per campo di allenamento si intende i mq di pedana entro la quale si svolge l’attività 

9 mq sono i mq previsti dal protocollo delle FGI  

 

PRODOTTI/ATTREZZATURE UTILIZZATI 

I prodotti utilizzati sia igienizzanti che sanificanti sono conformi alle misure previste dal 

DCPM per contrastare l’epidemia COVID-19. 

Prodotto utilizzato per la sanificazione: FORMOGEN Disinfettante per uso civile e 

domestico industriale ed ospedaliero - Reg. Min. Sanità n° 14957 del 18 novembre 1987. 
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NEL CASO IN CUI UNA GINNASTA PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA AL DI SOPRA DI 37,5°C 

O UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, DURANTE L’ALLENAMENTO 

La tecnica deve telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale e segnalare al 

Supervisor il caso.  

I genitori hanno l’obbligo di recarsi nel più breve tempo possibile presso l’impianto 

sportivo/palestra. 

La Tecnica deve ospitare la ginnasta nella stanza “COVID” dedicata. 

Far indossare una mascherina chirurgica alla ginnasta se ha un’età superiore ai 6 anni e se 

la tollera. 

La tecnica dovrà indossare la tuta mono uso, i guanti e la mascherina. 

Procedere alla rilevazione della temperatura corporea della ginnasta, mediante l’uso del 

termometro digitale. 

La tecnica non deve lasciare sola la ginnasta e dovrà mantenere il distanziamento fisico di 

almeno un metro e mantenere la tuta mono uso e la mascherina chirurgica fino a quando la 

ginnasta non sarà affidato a un genitore/tutore legale. 

Le ginnaste presenti dovranno indossare le mascherine e dovrà essere dotato di mascherina 

chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i genitori o i tutori legali 

che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione. 

Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire 

direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno 

essere riposti dalla stessa ginnasta, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 

Dopo la consegna della ginnasta al genitore/tutore legale, la Tecnica dovrà procedere alla 

rimozione dei DPI secondo la sequenza sotto riportata:   

- Eseguire l’igiene delle mani con il gel alcolico, con ancora i guanti 

indossati; 

- Rimuovere il camice monouso, rovesciando l’indumento avendo cura di 

arrotolarlo dall’interno all’esterno; 

- Eseguire l’igiene delle mani con il gel alcolico; 

- Rimuovere la mascherina chirurgica; 

- Rimuovere i guanti; 

- Eseguire l’ igiene delle mani con il gel alcolico; 

- Inserire il tutto in un sacchetto sigillato; 

- Eseguire l’ igiene delle mani con il gel alcolico; 

- Chiudere la stanza “COVID”. 

La stanza COVID sarà disinfettata e igienizzata; 

I genitori/tutori legali devono contattare il Medico di Medicina Generale o il Pediatra di Libera Scelta 

per la valutazione clinica.  

Sarà iI PLS/MMG in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al Dipartimento di Prevenzione. 

Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti. 

In caso di notifica di caso positivo da parte del DdP, verranno comunicati i contatti che risulteranno 

dai registri giornalieri di presenza e si procederà alla sanificazione straordinaria della Palestra.  

https://www.puntosicuro.it/rischi-da-agenti-biologici-C-52/coronavirus-la-prevenzione-la-corretta-igiene-AR-19795/
https://www.puntosicuro.it/rischi-da-agenti-biologici-C-52/coronavirus-la-prevenzione-la-corretta-igiene-AR-19795/
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Ad avvenuta comunicazione da parte del DdP della negativizzazione, per il rientro in palestra sarà 

necessario presentare l’Attestazione Return to Play, come da protocollo della Federazione Medico 

Sportiva Italiana “Idoneità e ripresa all’attività sportiva agonistica in atleti non professionisti covid-

19 positivi guariti e in atleti con sintomi suggestivi per covid-19 in assenza di diagnosi da sars-cov-

2” del 11/12/2020 e s.m.i. 

 

 

 

 

 

 

Il Presidente 

 

 

 

 

 

NB: eventuali proroghe e/o successive modifiche di legge, intervenute in data successiva al 26/08/2021, 

si intendono applicate automaticamente senza necessità di recepimento nel presente documento 

 


